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SICUREZZA E PREVENZIONE
Si consolida la strategia nazionale per la salute e sicurezza

Completato il quadro istituzionale delineato dal Testo unico
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“Cittadinanza, Costituzione e Sicurezza”

Rapporto Issa: le spese per la prevenzione rendono bene

 Si consolida la strategia nazionale per la salute e sicurezza (segue dalla prima) 

Colorpoint,
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Con la costituzione, avvenuta nel settembre del 2011, della Com-
missione nazionale per gli interpelli è ormai definitivamen-

te completato il quadro istituzionale delineato dal “testo unico” di 
salute e sicurezza sul lavoro. Si tratta della Commissione prevista 
dall’articolo 12 del Decreto Legislativo n. 81/2008 che accoglie do-
mande a carattere generale su questioni controverse, le cui rispo-
ste indirizzino gli organi di vigilanza. Il “testo unico” è,  a sua volta 
espressione di principi – quali quelli della condivisione delle strate-
gie di prevenzione tra Amministrazioni e del confronto tra queste e 
le parti sociali – propri delle Convenzioni dell’Organizzazione Inter-
nazionale del Lavoro (Oil) e delle Direttive europee.
Infatti, sono pienamente e costantemente operanti una serie di or-
ganismi che, partendo dal livello centrale, hanno lo scopo di elabo-
rare politiche nazionali per il contrasto agli infortuni e alle malattie 
professionali, a loro volta veicolate a livello territoriale da altri orga-
nismi e soggetti.

Continua a pagina  7
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La home page 
del sito 
“Cittadinanza, 
Costituzione 
e Sicurezza”,
http://www.indire.
it/ccs/

“Cittadinanza, Costituzione e Sicurezza”

Continua a pagina 3 

Promuovere nelle scuole la cultura della si-
curezza, della legalità e della responsabili-

tà. E’ l’obiettivo che si propone il nuovo sito web 
“Cittadinanza, Costituzione e Sicurezza” (www.
indire.it/ccs). Animatori del progetto sono il 
ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, 
il ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li, Inail e l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo 
dell’Autonomia Scolastica, subentrata all’In-
dire e agli Irre regionali. L’iniziativa, prevista 
dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, si rivolge 
alle scuole di ogni ordine e grado per attività 
che rendano sensibili i ragazzi sui temi indicati 
e li formino alla “cittadinanza responsabile”, 

nel quadro delle competenze sociali e civi-
che raccomandate dall’Unione Europea. Una 
formazione, dunque, “che intrecci lo sguardo 
locale e regionale con i più ampi orizzonti na-
zionali, europei e internazionali” e si traduca 
in “adesione consapevole” al quadro dei valori 
costituzionali.
Nella home page del sito si trovano i 48 proget-
ti vincitori del concorso: progetti di innovazione 
organizzativa e didattica finalizzati a promuo-
vere la sicurezza, nei contesti lavorativi e nella 
comunità sociale. I 48 progetti sono stati ritenu-
ti finanziabili con un contributo massimo com-
plessivo di 5 milioni di euro (la maggior parte 

On line il sito Cittadinanza, Costituzione e Sicurezza

http://www.indire.it/ccs/
http://www.indire.it/ccs/


 N° 3 - Marzo 2012

pagina 3

“Cittadinanza, Costituzione e Sicurezza” 
Segue da pagina  2 dei finanziamenti unitari conferiti è attorno ai 

centomila euro). La graduatoria vede al primo 
posto, con 88 punti assegnati dalla commis-
sione che ha valutato le proposte, “Sicurezza 
e rispetto delle regole” che ha come capofila 
l’Istituto Leonardo Da Vinci di Lamezia Terme 
(Cosenza). Partecipano alla “rete” altre cinque 
scuole calabresi: l’Istituto Tecnico Commer-
ciale Polo di Cutro (Crotone), l’Istituto Ferraris 
di Paccioli (Catanzaro), l’Istituto N.Pizzi di Pal-
mi (Reggio Calabria), l’Istituto Cosenza Ipss-
Itas di Cosenza e il Tommaso Campanella di 
Reggio Calabria. Il progetto si propone di pro-
muovere negli allievi la cultura della legalità 
e del rispetto delle regole attraverso il diretto 
coinvolgimento nella prevenzione e protezione 
dei rischi negli ambienti scolastici e nei futu-
ri ambienti di lavoro, mediante la progressiva 
acquisizione di comportamenti che migliorino, 
attraverso la sicurezza di ciascuno, quella di 
tutti. Operativamente gli allievi diventano pro-
tagonisti nel creare le regole all’interno della 
scuola, riformulandole, secondo criteri che 
rispecchino il loro punto di vista, in modo che 
le norme non siano imposte, ma vengano in-
teriorizzate e da dovere divengano diritto. Con 
tale progetto ci si propone di far acquisire una 
coscienza civile, costituzionale e democratica, 
di far comprendere l’importanza della legalità 
nella scuola, nelle istituzioni e nel lavoro e fa-
vorire un atteggiamento di convivenza rispet-
tosa delle regole democratiche.
E’ di particolare interesse il collegamento dei 
progetti con la realtà nella quale operano gli 
istituti scolastici coinvolti. Oltre al citato esem-
pio degli istituti calabresi, si veda, ad esempio, 
il progetto “Icaro” dell’Istituto Daniele Manin 
di Roma, che vuole valorizzare il tema della 
cultura della salute e sicurezza “in risposta 
ai bisogni di coesione sociale, declinando e 
approfondendo gli ambiti di Cittadinanza e 
Costituzione in particolare sul fronte del dia-
logo interculturale”. L’Istituto Manin è attivo 
nel rione Esquilino, il più multietnico della 
Capitale. Oppure si veda il progetto “Strade di 
cittadinanza”, capofila la Scuola primaria di 
Gemona del Friuli (Udine), paese simbolo del 
terremoto del 1976. La rete di scuole di que-
sto progetto rappresenta l’ambito territoriale 
del Friuli che, pur con diverse intensità, venne 
coinvolto in quella emergenza sociale e civile. 
La prevenzione, la sicurezza e la valorizza-
zione di tutte le esperienze solidali – dicono i 
promotori dell’iniziativa - rappresentano “una 
modalità ordinaria” nelle nostre scuole, rea-
lizzata con attività costanti di sensibilizzazione 
alla sicurezza rivolte a tutta la comunità scola-

stica con standard acquisiti e mantenuti.
Nella home page del sito figurano, inoltre, di-
versi link, a partire da quello a “Cittadinanza 
e Costituzione”. Si tratta di un sito che, a sua 
volta, ha l’obiettivo di sostenere questi inse-
gnamenti nelle scuole  ed è rivolto ai dirigenti 
e ai docenti.
Un altro collegamento web è diretto al proget-
to “La responsabilità è legalità” promosso da 
Inail in partnership con Indire-Ansas e realiz-
zato con il supporto tecnico delle società Solco 
e Nova Systems. Il progetto si rivolge a chi vo-
glia incrementare il proprio bagaglio di com-
petenze per svolgere funzioni di mediatori lin-
guistici e interculturali, educatori, formatori, 
orientatori professionali. Prevede un percorso 
di orientamento e formazione - gratuito - sui 
temi della legalità e della sicurezza sul lavoro, 
utilizzando le opportunità offerte dalle nuove 
tecnologie di apprendimento, come la forma-
zione online.
Un terzo link è alla pagina del sito del Dipar-
timento delle Politiche europee della presi-
denza del Consiglio dei ministri, dedicata alla 
piattaforma digitale EUROPA=NOI, un nuovo 
percorso didattico dedicato ai temi della cit-
tadinanza europea, presentato a Bologna il 12 
marzo scorso. La piattaforma EUROPA=NOI è 
uno spazio web che mette a disposizione dei 
docenti materiali educativi multimediali e pro-
poste per l’applicazione di metodologie d’inse-
gnamento all’avanguardia. L’obiettivo è offrire 
a insegnanti e studenti contenuti e strumenti 
da scaricare per favorire nelle scuole lezio-
ni interattive attraverso percorsi di scoperta 
dell’Unione Europea e dell’opportunità offerte 
ai cittadini europei.

“ Interessante 
il collegamento 

dei progetti 
con la realtà 
in cui operano 

le scuole 
vincitrici ”
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P er ogni euro investito nella pre-
venzione, ogni anno e per ciascun 

dipendente, le imprese possono pun-
tare su un ritorno economico poten-
ziale di 2,2 euro. Gli investimenti nel 
settore della sicurezza e della salute 
procurano, dunque, vantaggi diretti: 
lo documentano le conclusioni di uno 
studio internazionale avviato nel 2010, 
e recentemente pubblicato, dall’Inter-
national Social Security Association 
(Issa), dalla tedesca Dguv e dalla cassa 
d’assicurazione Bg Etem. Il tema del 
lavoro è proprio incentrato sul “Calcolo 
delle prestazioni di prevenzione a livel-
lo internazionale per le imprese: costi e 
benefici degli investimenti in sicurezza 
e della salute”. 
Il risultato della ricerca conferma che 
le imprese sono economicamente in-
teressate a investire nella prevenzione. 
Gli autori dello studio hanno messo a 
punto un indicatore di performance, il 
Rop (rendimento della prevenzione), 
per misurare gli effetti microeconomici 
degli investimenti considerati e poter 
elaborare un’analisi dei costi rapporta-
ti ai benefici. Il totale degli investimenti 
annui per la prevenzione, per ciascun 
lavoratore è stato definito in 1.334 euro; 
i benefici – secondo le conclusioni dello 
studio Issa – ammontano a 2.940 euro: 
un rapporto di 1 a 2,2. 
Nel dettaglio, la voce più cospicua dal 
lato dei costi è quella relativa all’orga-
nizzazione (293 euro pro capite all’an-
no), seguita dalle consulenze sulle 
tecnologie della sicurezza e il sostegno 
medico fornito dall’impresa (278 euro), 
e da altri “costi di investimento” (274 
euro) che si sommano ai “costi iniziali” 
(123 euro).  Ma è stato anche calcolato 
che il vantaggio economico dell’inve-
stimento relativo a queste ultime due 
voci è pari a un valore aggiunto di 632 
euro, risultante dal miglioramento 
dell’immagine dell’impresa. Così come 
davanti ai costi organizzativi si affaccia 
un valore aggiunto di 254 euro derivan-
te dalle innovazioni di prodotto e dalla 
seconda voce di spesa derivano econo-
mie risultanti dalla prevenzione e una 
riduzione delle perdite di tempo pari a 

414 euro per dipendente in un anno. 
 Consistente anche il valore aggiunto 
generato dalla maggiore motivazione e 
soddisfazione dei lavoratori, che sopra-
vanza di molto, con 632 euro, i costi del-
le misure specifiche per la formazione 
alla prevenzione (141 euro). Anche i ri-
sparmi generati dalla prevenzione del-
le interruzioni nel ciclo produttivo, pari 
a 566 euro sono molto più consistenti 
delle spese per equipaggiamenti indi-
viduali di protezione, calcolate in 168 
euro. Assai significativo anche l’appor-
to del valore aggiunto risultante dalla 
spinta permanente sulla qualità e sul 
miglioramento continuo della stes-
sa qualità dei prodotti, valutato in 441 
euro, contro 58 euro annui di spese per 
esami diagnostici preventivi individuali.  
 Dal punto di vista metodologico, gli 
autori della ricerca hanno analizzato 
gli effetti microeconomici degli investi-
menti in prevenzione attraverso collo-
qui standard con esperti, ad esempio 
imprenditori o  personale addetto alla 
sicurezza, nelle aziende selezionate. 
I risultati sono il frutto di esperienze 
concrete raccolte nel mondo del lavoro.  
Ai Paesi che hanno partecipato al re-
clutamento del campione è stato sug-
gerito di sondare un’azienda per ogni 

Le conclusioni del Rapporto Issa

“ Un indicatore 
di performance, 

il Rop, 
misura 

gli effetti 
economici 

degli 
investimenti ”
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milione di lavoratori, con un minimo di 
10 e un massimo di 40 imprese. Il tota-
le del campione ha visto in campo 300 
compagnie di 15 Paesi: Australia, Au-
stria, Azerbaidjan, Canada, Repubblica 
Ceca, Germania, Hong Kong, Romania, 
Federazione Russa, Singapore, Svezia, 
Svizzera, Turchia, Stati Uniti d’Ame-
rica, Viet Nam. L’equipe del progetto 
era formata da esponenti degli istituti 
committenti, compreso il segretario 
generale dell’Issa, Hans-Horst Konko-
lewsky.
Ai partecipanti al sondaggio è stata 
chiesta una valutazione dell’impatto 
della sicurezza e della salute nei luo-
ghi di lavoro in otto distinti rami d’at-
tività. Non è sorprendente, secondo 
gli autori dello studio, che coloro che 
hanno risposto hanno stimato che la 
sicurezza abbia un impatto mediamen-

te positivo. Più significativo è lo scarto 
tra le valutazioni per singoli comparti: 
la prevenzione è giudicata particolar-
mente positiva nei rami d’attività in cui 
la preoccupazione sui rischi è tradizio-
nalmente presente: nella produzione, 
nei trasporti, nell’attività di magazzino. 
Meno marcato l’impatto nel marketing 
o nelle attività di ricerca e sviluppo. 
   Gli effetti diretti della prevenzione 
sono, naturalmente, più visibili e pro-
nunciati in termini di riduzione e con-
sapevolezza stessa dei rischi, nonché 
di diminuzione dei comportamenti 
pericolosi e degli incidenti. Gli effetti 
indiretti, invece, come emerge dalle 
risposte al sondaggio, sono attinen-
ti principalmente al miglioramento 
dell’immagine della società e al raffor-
zamento della cultura d’impresa.
   La metà delle aziende coinvolte sti-

Lucas, Uliano,
Fincantieri Navali Italiani 
S.p.a., Marghera, 1989,
Uliano Lucas © Alinari.
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Segue da pagina  5 ma che un aumento degli investimenti 
in materia di sicurezza e di salute nei 
luoghi di lavoro farebbe diminuire i co-
sti sul lungo termine.
   Dal sondaggio emergono, inoltre, le 
principali tipologie di vantaggio de-
rivanti dalle iniziative per la preven-
zione dei rischi e la sicurezza. Le im-
prese hanno considerato che l’effetto 
è notevole per quel che concerne il 
miglioramento della motivazione e la 
soddisfazione dei dipendenti (21%), 
nonché il miglioramento dell’immagi-
ne dell’impresa stessa (21%). Alta an-
che la percentuale (19%) di chi segnala 
la prevenzione delle perturbazioni nel 
ciclo produttivo.
   Altre considerazioni degli autori del-
lo studio riguardano la tipologia del-
le aziende e la loro localizzazione. Le 

compagnie asiatiche tendono a stima-
re in modo più importante l’impatto e 
gli effetti della sicurezza e della salute 
nei luoghi di lavoro rispetto alle società 
europee e nordamericane. Questa con-
statazione vale egualmente per il loro 
apprezzamento sulle pratiche relati-
ve alla sicurezza. In secondo luogo, le 
grandi imprese sono generalmente più 
convinte rispetto alle piccole dell’im-
patto e degli effetti della sicurezza e 
della salute sul lavoro e sull’impresa 
stessa.
  Esiste poi una correlazione positi-
va tra la valutazione degli effetti della 
sicurezza per lavoratori e azienda, da 
una parte, e l’efficienza in materia di 
mercato del lavoro, dall’altra.
   Infine, nelle compagnie dell’Asia si 
riscontra la tendenza a dichiarare che 
investimenti aggiuntivi in materia di 
sicurezza e salute fanno aumentare 
oppure fanno diminuire i costi d’im-
presa, mentre quelle europee e nor-
damericane stimano che i costi restino 
costanti, oppure diminuiscano. 
  La sicurezza e la salute nei luoghi di 
lavoro sono diritti sanciti anche sotto 
il profilo legale: è un dovere per gli 
imprenditori assicurarli ai lavoratori, 
ma essi costituiscono certamente an-
che fattori di riuscita e competitività 
per le stesse imprese.  “Tenuto conto 
dei risultati di questo studio – si legge 
nelle conclusioni del report – e dell’at-
tenzione crescente nel mondo sui temi 
della sicurezza e della salute nei luo-
ghi di lavoro, questo messaggio merita 
di essere diffuso nel modo più largo a 
livello internazionale”.

“ Il 50% 
delle aziende 

stima che 
più investimenti 

in sicurezza 
fanno diminuire 

i costi”

In Gazzetta Ufficiale l’accordo 
sulle attrezzature di lavoro

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (numero 60 del 12 marzo 2012 – supple-
mento ordinario numero 47) - l’accordo tra il Governo, le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano sull’individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali 
è richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonché le modalita’ per il rico-
noscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi e i requisiti 
minimi di validita’ della formazione.   L’accordo era stato approvato nella seduta del 
22 febbraio 2012 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e Province autonomie di Trento e Bolzano, in attuazione dell’articolo 73, comma 5, 
del Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008,e successive modifiche e integrazioni.
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Segue da pagina  1  In particolare, se ne segnalano quattro.
 

	 Il comitato per l’indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il 
coordinamento nazionale dell’attività di vigilanza (articolo 5 del De-
creto legislativo n. 81/2008), sede in cui si discute tra Amministrazio-
ni centrali e Regioni degli indirizzi nazionali per le politiche di preven-
zione e di vigilanza. Tale organismo, costituito presso il ministero 
della Salute, ha sin qui trattato di temi di ampio respiro e particolare 
importanza, quali, ad esempio, la campagna nazionale per la preven-
zione degli infortuni nel settore delle costruzioni e in quello dell’agri-
coltura o, ancora, la definizione di indirizzi comuni – tra Stato e Regio-
ni – per lo svolgimento delle rispettive attività di vigilanza per l’anno 
in corso.

	 La Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul 
lavoro (articolo 6 del “testo unico”), organo a composizione tripartita 
che include rappresentanti dei Ministeri, delle Regioni e delle organiz-
zazioni dei datori di lavori e dei lavoratori, che, dal 2009 a oggi, ha già 
effettuato 31 riunioni provvedendo a discutere di argomenti di grande 
rilevanza (si pensi, per tutti, alle malattie professionali) e ad elaborare 
e diffondere documenti di indirizzo per gli operatori e per i lavoratori, 
quali, ad esempio le indicazioni per la valutazione dello stress da lavoro 
correlato e le procedure operative per la corretta gestione della forni-
tura di calcestruzzo nei cantieri edili.

	 Il Comitato consultivo per l’aggiornamento dei valori limite dell’esposi-
zione professionale e dei valori limite biologici relativi agli agenti chimi-
ci (articolo 232, comma 1, del Decreto legislativo n. 81/2008), organi-
smo che opera presso il ministero del Lavoro e che si è, in ultimo, 
occupato del recepimento dei rinnovati valori di esposizione di cui alla 
direttiva n. 2009/161/UE.

	 I comitati regionali di coordinamento (articolo 7 del Decreto legislativo 
n. 81/2008), ormai presenti in ogni Regione: sono sedi nelle quali le 

Maraini Fosco, Operaio al lavoro 
nelle Acciaierie Falck di Sesto 
San Giovanni, Milano, 1956, 
Fosco Maraini/Proprietà 
Gabinetto Vieusseux©Fratelli 
Alinari.
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Segue da pagina  7 Amministrazioni locali, con la 

partecipazione delle parti so-
ciali, discutono delle rispettive 
attività e le pianificano tenendo 
conto degli indirizzi provenienti 
dalla “cabina di Regia” nazio-
nale di cui all’articolo 5 del “te-
sto unico” e dei documenti del-
la Commissione consultiva 
permanente.

 
Il quadro di governance della salu-
te e sicurezza delineato dal “testo 
unico” – il quale sarà presto po-
tenziato dalla possibilità, per tutte 
le Amministrazioni competenti in 
materia, di avvalersi del “flusso” di 
dati (relativi agli infortuni, alle ma-
lattie professionali, alle sanzioni 
irrogate e a quant’altro rilevi a fini 
di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori) del Sistema Informativo 
Nazionale per la Prevenzione (SINP) – consente ora di individuare, attra-
verso il costante confronto tra Amministrazioni dello Stato e Regioni e il 
coinvolgimento delle parti sociali, una vera e propria linea strategica per il 
contrasto agli infortuni e alle malattie professionali che sia condivisa a li-
vello nazionale e disseminata, anche ai fini della sua verifica di efficacia per 
mezzo di idonee attività di monitoraggio, a livello territoriale. Si rafforza, 
in tal modo la coerenza delle attività in materia di prevenzione e si rende 
possibile che esse vengano considerate in un contesto unitario e moderno, 
di matrice europea e diretto a perseguire allo stesso tempo l’efficacia e 
l’economicità delle attività di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
 
Il rafforzamento della strategia nazionale permetterà di rendere omogenee 
e meglio finalizzate le stesse attività delle Amministrazioni, mentre le parti 
sociali e le aziende potranno avvalersi di strumenti – elaborati nei diversi 
organismi e nelle sedi di riferimento – snelli ed operativi (si pensi alle li-
nee guida e alle buone prassi che sempre più frequentemente vengono alla 
luce) e, soprattutto, liberamente disponibili, innanzitutto per via telemati-
ca. A tale riguardo, si segnala, ad esempio, che l’intera produzione della 
Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro è 
disponibile sul sito www.lavoro.gov.it, alla sezione “sicurezza nel lavoro” e 
che tutti gli strumenti che verranno elaborati nelle sedi istituzionali sopra 
menzionate (quali, solo per citare i documenti di imminente uscita, le “buo-
ne prassi” per i lavori negli ambienti sospetti di inquinamento e le “linee 
guida” per i settori della musica, delle attività ricreative e dei call center) 
saranno resi accessibili liberamente e senza limiti on line.

“ Il rafforzamento 
della strategia 

nazionale 
renderà omogenee 
e meglio finalizzate 

le attività 
delle Amministrazioni ”


